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Aoche a Pietroburgi fece grande impressione. la 
notizia del canvegno:idoi tre imperatori, Si scrive 
in proposito dalla capitale russa alla Gazzetta det 
Baltico: « La sotizia del convegno dei tre impera 
tori fece grande sensazione nei circoli poliucì di 
qui, ed è il principale argomento dello conversazioni. 
Se anche si ritiene come poco probabile, nell'attuale 
situazione delle cose, cho da quel convegno esca 
una formale alleanza delle tre potenze, si vede però 
nell incuitro dei tro' sovrani tn’ avvenimento di 
grandissima importanza politica. E si scorgo questa 
importanza non solo nel fatto che l'amicizia delle 
tre potenze, palesata con tanta ostentazione dinanzi 
al mondo intero, devéè far desistero la Francia dai 
suoi progetti di vendetta, ma ancho nella. concilia- 
zione constatata. Quale autore dell’ intervista degli 
imperatori si riguarda generalmente nei circoli di 
plomatici il rettore della politica tedesca, il cui 
acume politico, provato sì spesso € sì splendidamen- 
te, riconobbe gol suo sguardo penetrante che la 
pace europea non può venir assicurata che col ri 
pristinamento dell’ amicizia fra la Russia e lAu- 
stria. » È 

Il Zloya di Pesth publicava non ha guari nn ar- 
ticolo nel quale offriva alla Serbia le simpatie del. 
| Ungheria ed il sicuro appoggio di questo paese 
in tutte le questioni che interessano il principato. 
L’ Indisstoo, giornale di Be'grado, ringrazia it 
foglio ungherese per questi sentimenti, ed esprime 
poi le vedute che danno norma alla Serbia nelle 
sue relazioni coll estero. « Noi rispettiamo, dico 
quel giornalè, i. limiti che ci tracciano il Danubio 
è Li Sava; le nostre aspirazioni non vanno al di là 
del aostro territorio, Coloro che hanno rappresenta 
to la Serbia come una minacera per i’ Ungheria sono 
uomini di partito. Noi chiediamo solo all’ Ungheria 
di noo opporre ostacoli al nostro sviluppo nazionale, 
a nostri interessi politici ed economici. Desideriamo 
vivere con essa in un accordo simpatico. Nun ab- 
biamo mai potuto sopportare una pressione stragiera 
e non.la sopporterema,:mai, da qualsiasi parte essa 
venga. Vogliamo esser pani dei nostri destini, 0, 
se ciò non si può, preferiamo non cambiar padrone, 
come uo uom’ di Stato serbo lo ha dichiarato a 
Costantinopoli. » L’ Independance Belye dice che 
questé: parole del agiornale di Belgrado hanno fatta 
molta ittipressiono in Ungheria siccoma quelle che 
I loro franchezza non implicano alcun ostacolo 
‘il'ristabilimento di cordiali intelligenze fra i due 
paesi. + 

Da Parigi si scrive cha colà si ricevono con ma- 
raviglia da Trouville dei veri bollettini di guerra. Vi 
sì notano i colpì di cannone tirati, la distanza del 
‘ tiro, il risultato d'ognuno di essi. Se il signor 
Thuers lavora per l’amore dell’arte, come sì sual 
dire, "tutti gli stati maggiori delle Potenze estere 
devono essergli grati. Ma se intende seriamente mi- 
gliorare l’ aruglieria francese con queste prove coram 
populo, non si può comprendere come le faccia 
eseguire in queste curiosé condizioni. Assicurasi 
poi che diversi ufficiali prussiani in borghese as- 
sistono alle prove; ma. siccome. sgraziata ento la 
Prussia possede una quantità di canvoni francesi i 
tutti i tipi vecchi e nuovi, così non è probabile che 
abbiano avuto d’ topo d’ andare a ‘rouville per co- 
noscerne le qualità o i difetti. In conclusione questi 
esperimenti non sembrano seri ad alcuno, e gene- 
ralmente si biasima che non vengano fatti meno of- 
cialmente. 

Tutu i giornali spagnuoli si occupano delle ele- 
moni che avranno luogo prossimamente colà. Fra 
gli altri, la Discussion, federale, combatte gli ia- 
traosigenti del suo partito, i «quali. predicano l’asten- 
sione: . «È in vero doloroso, essafdico, vedere che fu- 
rono a volare ai tempi di Sagasta, quando non esi- 
«steva un solo municipio eletto dal suffragio univer- 
sale, quando si negavano le schele, si mandavano 
«alle provincie pretori e pro-consoli col nome di de- 
legati, e si commettevano infine ogni sorta di arbi- 
tru; e che non vogliano recarsi adesso alle urne 
quando pulla di ciò succede, almeno finora. Dunque 
non vollero trincerarsi nell’ astensione quando pel 
1 Goveran dei conservatori era giustilicata, e ia predi- 
© cano adesso che non avvi alcun molwo che la giu- 
stiich ? Siamo persuasi che questo non avverrà. » 
Secpndo La Correspondince, lo elezioni daranno 
probabilmente al Congresso 250 radicali, dei quali 
circa 60 provenienti dagli sntchi democralici, 80 
repubblicani e circa 50 conservatori di tutte le gra» 
dazioni. Y 
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ANGORA DEGLI SCIOPERI 


(Nostra Corrispondenza ) 
Milino HA agosto 
Dedichiamo agli cperat le seguenti con- 
siderazioni che ci vengono in una nostra cor= 
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‘ignoranza. Essi hanno scopi colpevoli sotto a telti 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED'AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 








rispondenza da Milano. Esse ci pajono degne 
di riflessione, 

Gli scinperi che hanno tenuto in ansia Ja nostra” 
citià sono per così dire finiti, senza certe violeaze 
e senza certi atti di rigore, sebbene quillo stato di’ 
tensione che dominava questi giorai possa d.rsi una 
violenza esso medesimo, In fatto di violenze il lo-; 
verle temere ed il dover sorvegliare perchè non. 1c- 
cadano, è già una violenza. Quando tutti i padr.mi. 
e capi d’ industria devono temere qualche barbiro 
atto. quando si devono mettere in moto carabini-ri, 
guardie ili sicurezza, soldati per impedire o piuttosto 
per non lasciar trascendere ad atti materiali, la 
violenza esiste. Quando è lecito ad istigatori, ad. 
avventurieri politici, e pescatori nel torbido il de- 
stare gli scioperi, e quando i primi a lasciarsi se=, 
durre gsercitano irapunemente una, pressione sugli 
sit ifici e più saggi e più ragionevoli operai, per 
trascinarli dietro di loro, la viofinza,è più che palese 

Io non voglio calcolare .le perdite momentanee 
prodotte da uno di questi scioper:, per jo Stato che 
deve sorvegliare, per la città che deve subirle, per 
gl’ iodustriali e gli operai stessi. Tutti di certo ne 
perdono, tutti ne patiscono, ed io vorrei che un” 
professore di aritmetica sociale facesse un calcolo di 
queste perdite e lo rendesse popolare. É tempo di 
condurre gli operai a ‘calcolare da sè stessi colle 
cifre le perdite éd i guadagni. Se non sapessero 
farlo una volta, indarno sarebbero le scuole. 

Ma io chiamerei ora gli ‘operai ad un altro genere 
di riflessioni. 

L’ Italia comincia orà ad avere un'industria, per- 
che può averla. Essa non poteva possetere industrie, 
fino a tanto che era divisa in tanti Stati, coo tante 
barriece doganali, collo straniero in casa @ con reg- 
guneati dispotici. Ora può averla; el ha comiucizto 
ad averla; possedeodo strade ferrate, navigazione a 
vela ed a vapore, istituti di credito, un vasto mer- 
cato dove spacciare i prodotti. 

Difatti molte città nostre, tra le quali vanno con- 
tate prime Milano, «Genova, Toriao, circondate da 
altre minori al piede. delle. nostre Alpi, e degli Ap-. 
pennini, per le quali queste maggiori sono centro, hanno . 
cominciato ad avere-una -vera industria; una ina + 
stria che progredisce d’ anno in anno. 

I primi passi fatti erano ‘incoraggianti, per cui 
sorsero già molte nuove industrie e multi più progetti 
di altre ancora. 

L’ effetto naturale di tutto ciò sarebbe stato la 
richiesta di operai, e quindi la sicurezza di lavoro 
per questi, ed anche un salario corrispondente alla 
opera ed ai guadagni. Ogni nuova fabbrica eretta in 
Italia serve meglio che tutti gli scioperi ad cumen- 
tare è salurii dagli operai. 

Bisognerebbe adunque far si, che le industrie 
nuove, che le nuove fabbriche potessero foniarsì in 
maggior numero, e questo sarebbe il più grande he- 
nefizio per gli operai; benefizio che nessuno agita- 
tore può arrecare ad essi, giacchè gli scioperi fi 1i- 
scono con loro danno, 

Ma i captali e l'industrie fusgono dai torbiti, 
dui paesi dove ci sono irrequietezza e scioperi, inv ce 
di sicurezza e Inporo. ordivato. 

Davanti a questi fatti di violenza, o di minacr.a, 
la prima idea del capitalista e dell'industriale è 
quella di restringere la propria industria, di abb: n- 
donarla forse, e la prima di colu: che aveva inter 
ziona di fondare una, è di nin foniarne alcuni. 

Adunque gli scioperi, le agitazioni, le viole: ze 
hanno per primo e sicuro effet'o, oltre al danno 
presente, di uccidere la gallina che fa le nova d'o-0, 
di distruggere le industrie esistenti ed impedire le 
nascenti. Quindi la conseguenza immancabile è di 
ridurre e diminuire la offerta del lavoro e quindi i 
salarii. 

Lo sciopero naturalmente e per un effetto neces- 
sario nuoce adunque prima di tutto agli operai ed 
alla prosperità futura del paese. Gl'istigatori, i pro- 
vocatori di scioperi sono adunque veri traditori del 
popolo e dell’Italia: e se qualche volta non fossero, 
più che altro, ignoranti, dovrebbero essere come 
traditori puniti, 

Ma certi istigatori, certi avventurieri politici, certi 
internazionali e comunisti, non pescano soltanto i 





gli aspetti; e questi scopi devono essere svelati, e 
questi colpevoli: devono essere puniti. 

Qui non istà tutto però: e senza lasciarmi gui» 
dare da una fantasia riscaldata, chè tale non è la 
mia di certo, io chiamerei gli’ operai a considerare 
un altro fatto. 

Ho detto che l’Italia aveva cominciato a crearsi 
un'industria, e che questa industria progretiva. 

Questo fatto non eravamo soli a saperlo; ma 
altri paesi industriali, gelosi dei nostri progressi, 
della nostra concorrenza, della parte cui è chuamwa 
a rappresentare l’Italia ne! mondo economico, guar. 
dano con occhio, più che geloso, nemico tali nostri 
progressi. Vedono che noi andiamo formamdoci ua 
personale nei nostri Istituti tecnici, nelle nostre 
scuole tecniche, agrarie, professionali, serali e festi- 













































‘ grasaro d'iposte le proprie industrie, va cessando 


.vere fatto voi medesimi le vostre considerazioni: ed 
“io ve 1 Io detta. Fatene l’uso che credete. 


ve per gli operai; che abbiamo imparato a raccogliere 

nelle banche e nelle casse di risparmio icanitali anche 

miminni “dalle sacconcie di tatti per farli riftaire a vane | 
taggio dello capacità e det favoro; che l'Italia ha 
molto forze naturali, molte materie prime, niolti' 
operai ‘intelligenti per ta produzione ed una. posi-, 
zione geogrifisa vantazgiosa per il commercio dei 
prodotti. Più che 13 distruzione del potere tempo. 
rale, più ‘cho Ja nostra unità ‘pélitica, i nostri rivali 
ingifiano e temono questa rigstra: attitlidine ad una 
prosperità economica cui pottSHfmo' raggiungere con‘ 
tia maggiore produzione. Vedono che, ‘ dovendo 








il vantaggio che. averano sopra di noi, Quindi fareb- - 
bero volontieri, e fimno una campagna contro alla 
siascente ivdustria italiana. 
© Volete woferlo? Essi che sono deliberatissimi a 
‘pumre severissimameate ed immediatamente ogoi 
tentativo di ‘sciopero in casa loto, fanno degli 
Scioperi una merce di esportazione 'per uccidere sul 
tiascere la industria italiana. 
È una guerra come un’altra. I carlisti, legittimi- 
i e zuavi pontificii li sguinzagliano contro ai li: 
‘ali ed ‘alla nuova dinastia della Spagna, i gesuiti. 
6 clericali e briganti contro l’Italia una, gl’ istiga 
tori di scioperi contro la prosperità presente e con- 
tro gl’ incrementi futuri della ‘nostra industria. _ 
‘ Appena si udì in Francia, che certi fabbricatori 
di st:ffe di seta di Lione intendevano di trasferirsi 
a Torino, cominciarono gli scioperi in quella città; 
€ di li si propagaroio a Milano, che con Como 
procura di dare all’ ftalia quest’industria assieme 
ad altre, e si estendono ad altre ancora. —_— 
Supponete pure che in tutto quello ch'io dica 
nova di sia ombra di vero, con tutta la probabilità 
che sia così: ma în ogni caso gli scioperi ia Italia 
produrrebb 0 alezs» questo effetto, di arrestare sul | 
p.ù bolio 11 nostro slancio industriale per avvantag- 
giare l'industria minacciata del paese vicino, dove 
gl sfioperi si puniscono inesorabilmente. e 
Voi mi avete chiesto la mia opinione sugli scio- 
peri di Milano e delle altre città italiane, dopo a- 


Vorrei, che la stampa italiana, meglio che a de- 
scrivere questo fenomeno degli scioperi, si occupasse 
ad investigrne le cause e ad indicarne le tristissi- 
me conseguenze a coloro che credono di trovarvi un 
rime fio ai toro mali.’ 3 

In Italia bisogna adoperarsi a divulgare le sane 
idee economiche: e per farlo bisogna ‘cogliere que- 
ste occasioni. I giornali, gli opuscoli, lè scuole, le 
libere lezioni devono servire a questo scopo. Sicco- 
me il vostro giornale cerca talora di farlo, così non 
sarà forse fuori di posto in' esso anche la mia let- 
tera. x 
Vi aspettiamo alle, nostre esposizioni ed ai nostri 


ITALIA . 


Roms. Scrivono da Roma al Core. di Milano: 

Si conferma la nouzia che il re Vittorio E na- 
nuele fu invitato dali':imperatore ‘Guglielmo a re- 
carsi anch'esso a Beruno quando vi si troveranno 
riuniti gli alri due imperatori di Russia e d’ Au- 
stria, 6 che il re abbia «leclinato l’ invito. Inspira- 
tore li questo consigho sarebbe stato l’ on. Rattazzi 
il quale, cone sempre, cercò di favorire la Francia. 
È tafatti in questo senso che può essere interpre- 
tato d'atto di Vittorio Eramanuele, sebbene il Mi- 
mistero farà di tutto perch: a Berlino non lo si giu- 
dichi comesun principio di ravvicinamento fra i due 
aolichi aliesti del 1859. 

La propostà' di tenere un Congresso per affermare 
il principio del suffragio universale, va prendendo 
terreno fra i democratici. Teri sera nominarono un 
Comitato di quindici membri del quale sarà cura di 
predisporre totti gli atti preliminari che occorrono 
perchò l’idea possa tradursi ad effetto. Saranno ia- 
vitate tutte le Società operaie italiane a mandare 
rappresentanti al Congresso. Pare che so ne voglia 
ritardare la convocazione fino al riprendersi dei la- 
vori parlamentari, forse allo scopo di ottenere che 
le sue discussioni abbiano tosto un'eco nella Ca- 
mera, “ 














ESTERO 


Austria. Sua eminenza il cardinale Rauscher, 
arcivescovo di Vienna, ba dato a vedere 10 questi 
giorni che' hi malto maggior buoo senso e amore 
alla religione della massima parte dei suoi colleghi. 
Il Polkefreuni di Vienoa, suo organo officiale più 
che oîficioso, parlando della circolare del Governo 
austriaco concaraente?le norme da tenersi rapporto 
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| pregare. e per molti anni, per accettare, .i 
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Pi ito. Lettera non affruncate fon 
ricovono, nè-ai restitulscond ma- 
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cio L'Uffolo ‘del 

ti Masoni, cass Pellini N,119 rosso 





“gi gesuiti espulsi dalla ‘ Germania, ‘mentte: von di. 
sapprova la detta circolare, conchiude con’, queste: 
‘ preziose. parole. che ‘meriterebbero Adi’ esset ben. pon- 
derate :al Vaticino: «Noi nori drédiamo che 
né' mai la saluta della Chiesa ‘cattolica ‘poss 
dere dalla esistenza ' della' /Compagoia di 
‘molto meno dal numero dei Gesuiti, ‘» i 


“--Rranela. Leggesi nel Courrier -de France:, 


‘Una ‘nota mandataci ‘direttamente da Belfort, da - 
iNalore “dei: lavori ‘ 


persona in-grado di giudicate ‘il 
cui attende il ‘genio tedesco, nòn permeîté’ ‘più, 
malgrado le smentite date, di osservare con' indiffe- 
«renza l’attività-degli ‘occupanti; ‘ ' Dee 





Le fortificazioni della fortezza sino ‘aumentate; i ., 


forti sono corazzati, e nuovi «cannoni di grossò ca-. 
libro vengono collocati ed“armati. ‘ Vengono Aminas- 
sate le muniziom di ogni genere; la fortezza è in 
istato di sostenere un assedio. 

Finalmente, ci vengono dati particolari ‘tecnici, 
stando ai quali non si può credere che lo' sviluppo 
considerevole dei lavori sia reso necessario da seme 
plici riparazioni. node e io 


‘Germania. Spigoliamo dai ‘fogli tedeschi le 
seguenti notizie : . A ear 
I gesuiti di Colonia e di ‘Born hanno riéé 
ordine di sloggiare, a forma dell’ ultima legge. 
Secondo la  Su'ldeutsch: Reichposi il Ministero 
bavarese sarebbe in piena dissoluzione. Quattro 
thembri si sarebbero: dimessi. Ciò si connette adun 
intrigo ordito dai ‘principi ‘Carlo e Leopoldo:cogniti 
anti-prussiani e ultramontani, che avrebbe pet -istopo 
di rovesciare in ispecia! modo il ininistro ‘dei'culti 
von Lutz!"È pero probabile ché queste inanowre 
sarangio sventate dal buon senso del Ré' Lui 
Hl nuovo vescovo di Spira verrà contactito il 
primo ‘settembre 1872 in Monaco, dall’arcivescovo 
Gregorio; «ed indi prenderà subito possesso della sna. 
dicesi. Questo inupvo vescovo è ‘il celebre scienziato 
e letterato abate dottor Haneberg, che si fece tanto 
il peso di 













un vescovado, ; I SII 

"La' muova. Univessità * giudaica" in Berlino, ov 
anche i cristiani possono frequentare le prelezioni 
talmudiche, finora non conta che diciotto uditori, ‘e 
ciò perchè il dottor Gregor, radicale riformatore 
del giudaismo, professore di quella. Umversità, ‘non 
ispira molta fiducia agl’israeliti conservatori, — 

I signor Braun ottenne dall’Accadémia di : Parigi 
il premio per la migliore versione. francese dei 
drammi di Schiller. ra 


— Il Moniteur universe! annunzià che i ‘prussiani 










hanno cominciato la costruzione di «due ponti di | 


pietra sul Reno .a. Wesel.e. a !Brissac. 

Quando saranno terminati, fa Germania possederà 
otto ponti: fortificati sul Reno, fra loro congiunti da 
una ferrovia strategica e in rapporto, mediante 
altre linee ferroviarie, colle. principali. piazze, forti, 
ciò che triplicherà la potenza della linea del'‘Reno, 


— I fogli ultramontani della Germania del sud 
cominciano a ripudiare la causa’ dei . gesuiti e della 
Civiltà, Cattolica. Un foglio di Breslavia, la Wolkszei- 
tung, malmena $ reverendi padri con queste parole : 
« Che ci importano questi stravaganti vi n sot- 
tana? ‘No, quand’anche l’affermasserò 2 ‘mila gesuiti 
di Roma, tradire il suo paese non è opera coman- 








data da Dio. Citare in proposito le Sante Scritture - .: 


è una bestemmia f » 


Inghilterra. La nuova legge per lo ‘scruti-: 
' niò segreto, è stata ‘ora applicata per la prima'Volta 
in Iscozia. I giornali”‘inglesi “traggono ‘da ‘questo 
primd'Saggio buonr'abgurii per 1’ avvenire; levele- 
zioni hanao avato ‘Îhogo in mezzo ad una calma 
perfetta, la qual cosa, dicono i giornali, non'sarebbe , 
avvenuta se' le. eleziom si fossero effettuate: ‘coll’ an-. 
tico sistema. * # : 









Portogallo. 1 timori che Y rdine venisse 
turbato in Portogallo, sono dileguati. Da che pro: 
priamente abbiano avuta origine codesti timori, non: 
è dato scovrirlo. 1 giornali portoghesi e spagnuoli: 
parlano, ma in termini vaghissimi, di una cospìra- 
zione che aveva per scopo di rovesciare. l’attuale 
ordinamento politico, cospirazione che sarebbé stata 
sventata dal Governo, ma, o sui mezzi e sulle*per- 
sone, serbano un pieno silenzio. Rai 





Tm ; 

Eussta. Il Govertiò russo ha èrdinato!la ri. 
costrazione della fortezza di Sebastopoli, ed i lavori 
procedono con molta alacrità. s 

N porto di Sebastopoli venne completamente. ab- 
bandonato al commercio, essendosi l’arsenale tili- 
tare trasportato a  Nicolaiefi, dove sono in. costru» 
zione parecchie navi corazzate di grandissima potenza. - 

America. Il Johnson, il vecchio presidente: 
della federazione americana, ha parlato in favore 














Gioriila; tn Via. 
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‘. «Il lavoro.è meglio pagato che da noi. 





È di Udine, 


. «Speditaci quale secondo prodotto della soscrizione 





della candidatura del Greeloy. La lotta si fa sempro 
più viva, e l’esito appare sempre più incerto. 


—ill Manufacturer and Builder, giornale di Nuova 
York, dà le seguenti notizie circa gli scioperi di 
quella città è circa le perdito che huono cagionato: 

Pio di 40,000 uomini, dice quel giornale, hanno 

© preso parte agli scioperi che hanno gettato il tur- 
bamento e il disordine nella nostra industria. Di 
questo numero, la metà cioè 20,000 uomini, privi 
di lavoro per un mesc, sono rimasti senza salario. 
Il Manufacturer and Buitder calcola cho la perdita 
sofferta dagli oporai ascenda a 300,000 franchi al 
giorno, ‘ossia ad 1,800,000 franchi ia settimana. 
Moltiplicando questa somwa per 4, numero delle 
settimane nel mese, sia ha per cifra totalo la soi- 
ma di'7,200,000 - franchi come espressione esatta 
del deficit cagionato agli operai in questa circostanza. 
Ma questa perdita non è -la sola. Bisogna aggiun- 
« gervi quella fatta dai padroni, calcolata dal Maru 


\facturer and Builder a. 8,760,000 
Più le perdite fatte dall’industria 

@ dallo Stato calcolate a 28,900,000 
Perdite degli operai 200,000 


Ls Perdita totale. 44,760,000 

Ecco adunque uno-sciopero: d'un mese, che, se- 
condo il giornale americano, costa al paese più di 
40 milioni di franchi, che conviene necessariamente. 
defalcare dalla fortuna pubblica, È questo un fatto, 
, dice il foglio citato, che dovrebbe distogliere , gli o- 
perai dagii scioperi, tanto più che in nessun paese 
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‘CRONACA URBANA-PROVING 


Alla seconda lotteria di henefi- 
cenza, tenuta ieri sera nelle sale del Casino, non 
si avrebbe potuto desiderare un esito, più brillante 
di quello che ha ottenuto. Hl numero degli inter- 
. venuti crediamo che abbia oltrepassato il migliajo, 
e i biglietti venduti furono ‘ildoppio di quelli 
venduti nella lotteria precellente. Quando avremo 
în proposito più precise informazionile  comunichere- 
«ipo .aì nostri lettori. Intanto ci si {permetta di 
congratularci di nuovo .coi nostri concittadini per: 

. aver risposto in modo cosi generoso, anche stavolta 
‘ al. filantropico appello, meritandosi la gratitudine 


- di quegli ‘infelici. che veramente non hanno altro 


mezzo di. vivere fuori dell’ assistenza dei cuori 
* pietosi. ‘, 
‘ASSOCIAZIONE MEDICA ITALIANA 
. ; COMITATO DEL FRIULI 
4, signori medici della Provincia sono invitati ad 


#° una seduta che avrà luogo il' giorno di sabbato 2$ 


corr. alle ore #1 ant. precise nell’ Ospitale Civico 


Ordine del giorno 


‘Comunicazione d’ una’ circolare della Commissione 
perla profilassi ‘del Coléra' in Italia — e discussio» 
ne relativa. * TEO, 

L’ importanza dell’ argomento ‘è pegno sicuro che 
‘i signori Medici, cui'è affidata la tutela’ della pub-. 
blica igiene, vorranno accorrere: numerosi all’ invito. 

.. Udine 16 agosto ‘1872, 

vai 4 +. Il Presidente 
- Dorr. Mucguia. ; ; 
; Il Segretario 

Dott. Joppi. 

. Dat Coriitato Centrale di .soccorso 
fer gl’ innondati ‘dal Poîn Ferrara, in seguito alla se- 
conda spedizione degl’.importi raccolti, ricevemmo 
la seguente: . { 
‘Onorevole Direzione del Gioryae Di Unive. 
° ° Ferrara 415 agosto 1872, 


Nell’accusarle ricevimento della somma di 1:1479.58" 


aperta in codesto riputato Giornale, questo Comitato 
sì sente in dovere di' rinnovare i. sensi della più 
profonda riconoscenza alla S. V. Ill.ma ed si gene- 
rosi suoi concittadivi, che. con tanto slancio,, hanno. 
corrisposto al filantropico appello 0A 

E tanto più deve professarrsi grato questo Comi- 
tato alla S. V. in quanto che apprende dalla gentile 
sua lettera 1'corr. che la ‘colletta prosegue ‘ancora, 
‘e che presto potrà esserci fatta un’altra spedizione; 
Udine mostra così quale parte prende alle nostre 
immense disgrazie, ed il suo nonfe' verrà sempre fra 
noi ricordato con gratitudine. 


Pel Comitato, 
Evagno Ricnini. 





lì Segretario. 
Leone Ravenna.” 
Dalla Carnia ci scrivono, ‘in data dei 15 
agosto : pi sa x 
Che le interne amministrazioni, considerate spe- 
eialmente dal lato finanziario, e dalla quantità delle 
, gabelle, dalla Joro disiribuzione, e dal modo col 
quale, dai conpribuenti si esigono, vadano benè come 
“ altrettanti cronometri, anche io sto colla maggioranza, 
e nol credo. Però che una Nazione che sorge a vita 
novella sulle tombe di sette governi ‘aventi tutti 
leggi proprie, ‘speciali consuetudini, e particolari 
pregiudizii, possa, fino’ dai ‘primordi. della sua uni- 
ficazione legislativa accobtentar’ la maggioranza, lo‘ 
credo difficile, anzi quasi impossibile. Sicuro che il:| 
‘Governo deve notar-le lacune, ed ascoltare‘i lamenti,’ 
‘onde correggere di mano in: mario le leggi ‘che ri] 





GIORNALE DI: UDINE 


sguardano tutti i rami di ammmnisirazione, affinchè, 


un. po’ per volia, la nostra fegisiazione possa ave. 
-l'che:si ritengono in forza da assumere tutt i pos 


Vicinarsi al desiderato suo perfezionamento. 
Ma quantunque una voce. Quasi generale s'innelzi 


contro la molteplicità "6 ta gravità . della tasso che 


continuamente ci colpiscono,-puro la privata prospe- 
rità, almeno per ausnto a mo serobra, ‘ non trovasi 


in istato di prostraziono sì «vvanzata da aver inge* 


nerato l’avvilimento nella popolazione. Anzi ognuno, 
cho abbia occhi, può vedere como progredisca ogni 


giorno il movimento industriale è commerciale, 0° 


come nelle mani della Nazione ci stiano valori assai 
più considerevoli d'allora che ci trosavamo divisi in 
sette Stati, ed in parto occupati dallo straniero; 
anzi può dirsi che, allo infuori del Piemonte, tutti 
gli altri Governi subivano influenze straniere, ora 
nordiche, ora occidentali. 

. Certo è che il Governo devo aver influito, e devo 
influiro- per 1’ incremento della prosperità nazionale, 


‘ procurando che ì valori privati si raccolgano in so» 


cietà di lavoro, di commercio e di mutuo soccorso, 
col fondare stabilimenti d’ industria patria che danno 
occupazione è pane a tante unigliaja di braccianti. 


Certo è che-i nostri opersi 0 specialmente quelli: 





della montagna, venti anni fa, vestivano |’ estate 


.tela la più. ordinaria, l’ inverno ruvidi panni com- 


posti di mezza laga, © viaggiavano a piodi mal pa- 


. sciuti; ed ora li Vedete viaggia tutti in vettura, 





vestili di stoffé anche fine, calzati e coperti, col zi- 
garo in bocca. Venti auni fasi macellava nei villaggi 
ì più grossi un animale bovino in Carnovale, a Pa; 
squa, a Natale; ed ora trovate carne fresca pressochè 
tuiti i giorni. Vent’ anni fa, neì grossi villaggi c'e- 
rano due o tre osterie, che gli abitauti visitavano, 
aoche in scarso numero, per santificare le feste; 
oggì vedete dieci, dodici insegne, che attirano nu- 
merosi bevitori ‘non. solo. nei di festivi, 
troppo, anche in quelli di lavoro. . 
Giò tutto porta a conchiuilere che non siama:pai 
tanto poveri come da certuni si vorrebbe far tale 
e che la Nazione ‘camiza a gran passi verse Ja sua 
maggiore prosperità, e la conseguente sua gran 
dezza: e tanto più se il Governo colla iniziava ed 
i corpi-legistativi . colle loro deliberazioni sapranno 
migliorare le leggi in tatti i rami d’amministra- 
zione, facendo così. anche' tacere que’ lamieati. che 
spesso pervengono da spirito di parte avverso al 
sistema. attuale di cose, ma che -pessg ,Noo s000 
infondati. a 2 
E il prospero’ avvanzamento industrisie, e co- 
mercialè ib Italia, io ritengo che derivi pinucipal» 
mente dalla privata iniziativa d'associazione al lavoro. 
bensì vero ‘che i uostri. provinciali, e singolar- 
mebte gli alpigiani, in questi ultimi anni, si sono 


rotacciatì dei hei guadagni ‘all’estero, mercè la spe- | Offerte per 
Pi 8 p 


ciale loro industria e costanza nel lavoro; ma l'T- 
talia rinvigorendosi sempre più ba compreso che le 
grandi sirale, ed‘i@grandi. canali sono. fe arterie 
della nazione e che occorrono importanti lavori ‘per 
mettersi a parità di condizioni cogli altri Stati che 
ci circondano, per cui, giova sperare, che più presto 
di quello che si crede, i nostri industrianti trave 
ranno lavoro a casa loro, evitando - l'emigrazione 
all’estero, che riesce si pericolosa nei riguardi. sani. 
tarii a'cagione della diversità del clima. Se la nostra 


«alta quest'anno ha importati dei belli quattrini, ha 


anche. pagato un grosso tributo di vittime umane 


ma..pur 


tuccise dal vajuolo, dal tifo e da altri malori, Può” 


‘dirsi, senza ‘tema. di'.errare, che iièl 1872 sono 
morti ‘n. Gerirania più lavoranti friulani, che fria- 
lani soldati nel 1866. 

Una però delle precipue industrie, almeno della 
nostra Provincia, a mio vedere, consiste  nell’agri- 
coltura. Se questo ramo industriale vesisse miglio- 
rato col sussidio anche della scienza, ta nostra pro- 
sperità locale si potrebbe almeno sperare assicurata. 

Da questo he eziandin ci vuole l'iniziativa pri. 
vata suggerita ‘fon solo, ma protetta, e_ sussi fiata 
dal Governo. 

Difatti il Governo non ha trascirato questo raro 
tanto importante, e si è' occupato nell’incoraggiare, 
nel procurare gttrezzi agrarj, nel sostenere le agri. 
cole associazioni, e - colla istituzione dei Cosszj 
agrarj,:e della Commissione d'inchiesta sull’iadustria 
nazionale. .Ed in vero una fra le migliori, e più 
utili istituzioni governative, io ritengo quella dei 
Comizj agrarj, semprechè si. sapesse renderla ope- 
rativa ed efficace. Pur troppo anche una tale istitu- 
zione. incerti circondarj,-si è resa una iflusione, se 


{ non una burla, perocchè alconi Comizj o sono nati 


morti, ‘o non haono ancora. dato alcun segno di vita. 
Io vorrei ch3 le.istituzioni governativa destinate a 


‘funzionare da vero, venissero regolate di discipline 


portanti effetti esecativi, e che coloro che hanno 
l’ardire di sobbarcarsi a ditigerle, fossero assogsett.ti 
a gravi responsabilità. Cosa mai volete che il popo- 
lino industriale comprenda il. siguificato di un Ca- 
mizio agrario ® Allorchè, nov soltanto si metterà in 
funzione, ‘e coll’esetpio. farà toccar con mano al 
possidente ed all’affittuale, che bisogna. abbandonare 
‘certi metodi ‘empirici ereditati dagli avi; che biso- 


gna dimenticare i tanti pregiudizi pervenutici, dalle” 


teoebre miedioevali, e mantenuti fino a noi dalla setta 


‘clericale nello ‘ interesse . della santa: bottega; che 
‘bisogna approfittare delle macchine di nuova. inven- 


zione, dei nuovi attrezzi agrari, e della forza del 
vapore; che bisogna coltivare quei pradosti che 
rendono di più, confrontando sempre i loro valori 
colla maggior quantità di denaro che dagli stessi si 
può ricavare; che bisogna far tesoro dell’acqua, e 
di tutte le sostanze che si prestano alla concima- 
zione, e via discorrendo, allora il popolino, e tanto 
più se verrà istituito qualche poderetto modello, 
specialmente da: que?” Comuni che hanno mezzi 
proprj;: allora, io- dico, il popolino benedirà alla isti- 


tuzione -dei Comizj agrarj- ed a chi i dirige. Ma ! studi 











perfino quella di Fabbriciera e di Prosidento dei pozzi 
“neri, anche în Friuli ci sono «elle anime ingenue, 


onorifici def ‘proprio Comune, A modo d'ssempio io 
“conasco unl'imeilico “condotto. che ha accettati i se- 
“guenti posti. d'onore: 1° Capìtano della Guardia, 
Nazionalo. 2° Consigliere Comunale contro lari. 25 
della degge 20 marzo 1885; 3° Dalegito  Distrot- 
tnalé scolastico; 4° Presidente del Comizio agrario 
Distrettualo; 5° Presidente della Commissione Di- 
strettuala por l'esposizione regionale che avrà luogo 
a Haine nel 1874, — Credo che gli verrà affidata 
puro la Presidenza. della Commissione în fieri dei 
pozzi neri, e potrebbe darsi che iu tempi migliori 
assumesse l'incarico di Cappellano per la messa bo- 
noriva della domenica. Lasciando da porte le celie, 
così è, cha il Comizio agrario da lui presieduto, da 
sei am, precisamente non ha «ato alcun segno di 


vita, 
P, B. N. 


IL’ angurta, coma diciamo noi segnendo i 
Greci, 0 Cocnmero, come dicono 1 Toscani, 0 Mf-bn 
d' cau come dicono i Francasi, è nn del prodotto 
del suol) italiano, cui si dividono tra loro gli uo- 
mini ed i mojali. Parchè, dicono gli edili di Trie- 
ste, l’uomo prenda soltasto la sua parte, il rosso 
carico, e fasci al majale il verde e la mezza tinta, 
che «gnuno tangi în pace là sua parte. Se i ven- 
ditori di coromeri, vntgo angurie, tagliano male, e 
dinno all’ nomo quella che è del porco, capiarur 
el'in carcerem mistettar, dicono gli edili di Trieste. 

Ma colà provvedono poi altresi, che le, bucce 
dei cocomeri non si gettino per le vie, &pî- Mattia- 
piedi, sulle pietre, e non divengano così ‘TMè iiafi a 
qualchedunò. Se ‘ne sono visti dei brutti casi. Tale 
donna sì slogò, o si ruppe un braccio, altri diede 
del ‘coccige sul sasso, e b’ehbe una scossa per tutta 
la midolla spinale, floo al cervello, altri ne soffrì 
qualche altro malanno. 

Adunque i vigili, i quali secondo Pio IX a Roma 
non vigilano come quelli di Gerusalemme, vigilino 
affinchè it ‘pasto ilei porci non si getti per le ne, 
e che se taluno lò ‘fa sia punito, e che se ie bue- 
ciè vi sono vengano rìmasse e non diventino un 
mezzo indirerto' di accoppare, od almeno azzoppare 
la gente. 

La libertà delle angurie, anche se fanno male di 
pancia, la vogliamo: ma non poi lr libertà di am- 
maccare, di .slugare, rompere le membra del pros- 
simo, le' quili ‘valgono almeno tanto quanto le an- 
gurie; ché ci mandano quei buontemponi di Ra- 
venna 6 delle altre citrà litorane delle Romague. 














Innondati dal o 
Presso l’Amministrazione del Giornale di Udine. 
‘: Somma ‘antecedente L. 3239.23 
Povoletto L. 70. > | 


S Il Comune ‘di Vesta 
detto ‘ Totale 1. 3309.23 





quia cy 





‘Teatro Soclale. iQilesia sera, alle ore 
8 ty2,:sesta rappresentazione della Dinorah, opera 
semi-seria in 3 atti, di Meyerbeer. 


}. Corse. Domati, ultima corsa: quella dei di 
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roccinii 


(PATTI VARII 





‘ fmplieghi vacanti. Valdramera (Como). 
Una maestra elementare di grado inferiore, stipen- 
dio L. 600, scade il'':45 settembre. 

Ameno (Novara) Un maestro di prima e seconda 
elementare, stipendio L. 600 e alloggio, scade il 31 
Agosto, le istanze al:Siadaco. 


U visi Hatlani all'Espostzion: di 
Wieana. li Ministero di agricoltora, industria e 
commercio ha inviata una circolare alle Giunte spe- 
ciali per la Esposiziane universale di Vienna, rela» 
tiva a: vini che i prodottori italiani intendono 
esporre. 

D po aver mostrato il vantaggio e la convenienza 
che vi sarà per l’Italia, se giungeranno a Vienna 
soltanto vini capici di reggere con buon successo 
alla prova e dî dar credito alli nostra produzione, 
il Miristero dive ‘che, considerata la speciate impor- 
tanza -ifell'argomento, ha -ieciso di avocare a sé 
(valendosi all’ uopu di persone comptenu) il giudizio 
defivitiva sull'ammissbiluà deitprodotti vinicoli in- 
sinvati per | Esposizione, — Esso iuvita pertanto le | 
Giunte spediali a. respingere tutti coloro che no0 
risultassero în grado di produrre quantità sufticiente 
da essere posta in commercio. — D’ ogni qualità di 
vino, ch’esse giudicassero ammissibile, si faranno 
consegnare nove biitige della capacità di circa un Ì 
litro ; tre delle quali, rese a sorte, saranno spedito 
a Roma per essere adoperate nella degastazione e 
nell'analisi chimica, Le altre sei saranno gelosa 
mente custodite per essere spedite a Vienna, qualora 
sia favorevole il giuilizio delia Commissione centrale; 
nel caso contrario saranno restituite ai presentatori. 

£ contadini dell’agro romano, 
dice il corrispondente romano del Paungato, do- 
mandano pane e lavoro. Non è esagerazione il 
dire che in nessuna parte d’Italia come nella cam- 
pagna romana, si conosce la fame. La miseria vi è 
al colmo, ed uno dei torti principali del Governo è, 
bisogna confessario, quello di non aver fatto nulla 
di positivo per il buraficamento di questa immensa 
estensione di terreno. Si sono fatti studii sopra 


| una grande opera. Si crederà forse che trattist lella 

























































































smririommn camma eci i reti iserano creino BE que? 
gnifica relazione dell’ ing. Pareto al ministro d'ap;;, E 
coltura 6 commercio, ma il governo a questo peo, È 
posito, contirina a dormire nella gracsa. . È 
Una volta (avanti il 20 settembre) tutta queg i  L 
fento trovava da mangiaro in Roma per lo cosideng fi ‘1 
minestro del Vaticano colle quali il Papato si ey fi i} C 
i formato quel che poteva chiamorzi + partito dell'e Di agzi 
| lomosina, »- È da aggiungere che il Papato si vendi n° 
viva di questi contadini po la polizia della ciuffi fern 
formandone il celehro corpo dei Zampitti, al cui rig Perl 
cordo ogni galantuomo sonte ancora i brividi del ri 2 
brezzo; veri briganti di costumi e di vestiario ch ciel! 
trovavano il modo di mangiare facendo gli aguzzi BB Goo 
della popolazione, 3 
Ora quel bel cotiodo è svanita; il Vaticano no la 
può spendore più in sossidii, i Zimsitti sono ritor. |} © È 
nali ciò che erano; il lavoro manca; nessuno peny ‘8 
a trovarne; ed eretti il motivo dell'attuale movimenti fici 
di coloni nella campagna-romana che speriamo nu if DIC: 
abbia gravi conseguenze, i 57 
dai secci 
La nostra marina, Mandano dalla Sp. Rf ste8 
zia alla Nazione questa poco lieta notizia su alcui E 
legui della nostra marina: st0, 
To ho visitati il Cambria, il Re galaniuomo, il com 
di Purtogalla, V' Affondalore ed altri legni. Se vi di Fou 
cessi che mi diverti a visitare taloni,di questi L-Hi es 
goi, dove iruvai corilialità è gentilezza che ‘mi sorti db 
presero, non vi direi tutta” la verità. Sono Jeguff 10185 
muovi, cosnutti' di che c’è 11 Regno d' Ialia, spefg del 
ranza un giorno della nostra marina. Ebbene: né ff; €02! 
Re galantuomo, nò il Re di Portogal'o che salvò if => 
Lissa 1 onore della bandiera, nè V Affrritatore che i ' 
doveva salvarlo, e lo perdò, quasi sono più in gradifii 
di sostenere lunghe navigazioni. e molto mena di li 
prestare grandi servigi in tempi di guerra, It Red DI 
Portogallo è destinato a scuola per gli equipaggi: Ei 4 I 
ci costano tanti milioni ! ficemmo davvero dei buoni; 9° 
acquisti | * N] di l 
È ti dal 
=" ND: 
Melle Arti, Ho potuto, scrive un corrisponfi Re. 
dente restano, ammirare «il modello di una statulff dere 
che il prof. Mou:svardo ha iiviato alli esposizi meffi 1055 
artistica di Milano. Ne sono rimasto atdiritinra  enff per 
tusiasta. Essa rappresenta ‘42 genio di Frack'in Ubf 7 
genio rappresentato da un g-ntil giovinetto, tuniufig Paro 
di ali come gli angeli figura posare sopra. il ‘tell 
di una casa appoggiandosi ad un camino’ «su: cuff >“ " 
crgesi il parafalmine. Le mani del giovinetton.tentf A 
gono ‘avviticchiato un filo su coi si suppone passargg prep 
l'elettricità. La espressione del volto dr qu da € 
nio è veramente sublime; vi si scorge tu 3 miss 
di aver raggiunto ano scopo da duog è pr 
derato ; pare che su quella :fisono:nia%isia rsarittofd. ‘mjesi 
non mi scappi...  ho-<6 tu! Il concetto - era: oltreff Rom 
‘modo difficile a tradursi in marmo e :quando vi sarì[f_ stess 
| dato: vedere questa fignra sono sicnra:converrete td |’ D' 
mero che il prof. Monteverde, il quale «è -segaactg di.s0 
entusiasta della nuova scuola. realista, non, potevi ff. UR-1 
riuscirvi più felicemente. ". 0 ff duri 
Ì i do s adon 
La lunghezza della grande gal. pl i 
Jerîa del Gottardo venne délivtitamentd) gel; 
fissata in m. 14,909, e ciò inseguito. a, gn: ® Quiri 
dificazioni, che vafséro ad abbassare il pur bf i pian 
nante.a metri 1152 4),sépra il livello” del marelf “zione 
Eccettnata 145 metri, compresi nella curva che riescttt sette 
alla Stazione di Airolo, la galleria sarà forata în lì e? 
nea retta; ed up rivestimento sarà raramente DECGÌf 
sario, Tuttavia, laddove non vi sarà che semplicf@i assisi 
rivestimento del cielo della medesima, la volta santi, e il 
generalmente ad arco ribassato; ed ove ogni riveslilg: per < 
mento fosse superfl 10, il cielo della galleria sail pagn: 


scavato a sesto acuto. 

A Roma si mania più che în 
ogni altra parte d’ Btalta. Ciò prov 
rebbera almeno 1 dati «statistici. Negli olumi du 
semestri furono pagati alle porte di Roma dadi 
milioni per dazio consumo, in media un milione ali 
mese, ser de: quali andarono a prefitt» del goveri 
La proporzione normale fra la popolazione e gl' inf 
troiti del dazio consumo rimane di gran lunga st 
perata, (Corr. di Milano). 





GU ozii del siznor Thiers. Il sign] 
Thiers si giova, per», degli ozii che gli lasciano 1) 
cannoni e la diplomazia per dar P ultima ‘mano ad 


storia della Ristanrazione, cioè del segnito delli 
storsa dell'Impero, al quale lo storico di Nipolcontf 
































«ai sono neminsie Commissioni, si è aperta 





cosa mai volele® Se Villaperoice a Milano trovazdi } un'inchiesta, ma ancora nessun lavoro è stato prin- 


poter coprire. tanle carichè; in guisa da accettare 


I 


cipiato, Ho letta io stesso attentamente una magui» i 










lavora da lunghi anni. Not fi sig. Thier si ocenpilf .Servat 
adesso di filoscfis, o per dir meglio non ‘fa e mmoiler 
riunire e cucire insieme alcuni stadi fatti a poco if Toagni 
poco nel corso della sua lunga vita. Storia generali —B® 
detta filesefin: ecco come sarà in'italata questo vasi turco 
lavoro, molto spiritoso, si assicnra, e paco ardit Iti 
cose che si crederanno facilmente. Si pensa ‘che cendio 
dottrina psicologica sia piuttesto conforme a quelli finann 
di Cousin; che si limiti modestament» ‘ad un ecle Ve 
tismo molto impersonale, e quanto alla dattrina s8 saranà 
ciale, è già conoscruta da lango tempo dopo il tra p 
tato” sella Proprietà pubblicata in groventà di" cronr 
Presidente, e ristampata nel 1848. Hog 
“e . ia ria di 
Un sequestro spiritoso, A Torini St 
este un gazzettino intitolato il fepulino. Ul suo N. 157 mente 
conteneva un arlicolo intitolato Za pr pricta è {@ ‘shafén 
ferto. Fu sequestrato. N Pup lino protesta. La “ai 
zetta del Papolo, vavilata mi associarsi a questa prof 
testa, osserva che «questa volta ii Fisco ha avuti 
spirito @ molto spirito, costringendo i fentori dell'if Tri 
teoria che la proprietà è il furio, a pratestaro costi nera £ 
tro un sequestro, o in altri termini a dichiara; Ama 
în favore della proprietà, è — «È ce, 
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La Gasz. Ufficiale del 14 agosto contiena : 
“4. R. decreto 18 luglio, con cni sì prescrive che 
4 il Comune d' Abriola costituirà da ora in poi una 
1 sezione del Collegio elettoralo di Corleto Perticara, 
n° 50, con sede nel capoluogo dol comune stesso, 
forma rimanendo la sezione principalo a Corleto 


Perticara. \ 
4 2, R. Decreto 47 giugno, che autorizza la So- 
# cietà liguro dei consumatori del gas. residente in 
I. Genova. — i 
5 3. R déereto 2 luglio, che autorizza la Banca si- 
4 cula di crediti ‘e trasporti mafittimi. Ci 
i 4, Le seguenti disposizioni : 
3 S. M; sulla proposta del ministro dei lavori pub- 
3 plici con decreti det 1.° luglio scorso ha chiamato 
I a reggere la Direzione generato’ delle strade ferrate 
| ingegoere-capo del Genio civile, cav. Pasquale Val- 
4 secchi, ora direttore della divisione tecnica presso lo 
stesso ministero ; 
i E }'ingegnere capo dol Genio civile, cav. Augu- 
1 sto Vitali, a reggere la Dvrezione speciale . per lo 
j concessioni, pel riscontro finanziario e pel conten» 
j 






E zioso delle strade forrate presso il ministero sud- 
$ detto, 


È i 5. Una notificazione in data 43 agosto della Com- 


missione governativa per il trasferimento della sede 
del governo in Roma circa la rendita offerta per 
conventi espropriati. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Il Journal de Rome confernia il matrimonio 
"' del conte Emanuele di Mirafiori colla contessa Bianca 
È di Lardere! di Livorno. Il conte di Mirafiori avrà 
: dal Re il titolo di duca di Poggio Cajano. 
‘i 11 generale Menabrea sarebbe stato incaricato dal 
i Re di domandare oflicialmente alla contessa di Lar- 
n derel « la mano di sua figlia d’ incarico della con- 
4 tessa di Mirafiori, mia moghe, e d'incarico mio, per 
per. il conte Emanuele di Mirafiori. » 

Tali, assicura il Journal de Rume, sono state le 
parole delta lettera reale. 








fl Alcuni giornali hanno annunziato che già si sono 
preparati i capitoli di appalto per la diga mediana 
da costruirsi alla Spezia in base al voto della Com 
presieduta dal Menabrea. La notizia 


=miScrivono da Roma alla Gazz. Piemontese; 


missi.ine tecnica 


$i è prematura assai. Anzitutto 1 rapporto della Com- 


missione tecnica giunse appena in questi giorni a 
Roma, avendo dovuto, per ultimarlo, il Menabrea 
stesso rimanere a Firenze fino alla scorsa damenica. 

D'altronde poi, è ferma intenzione del Ministero 
di sottoporre il voto della Cammissivoe tecnica ad 
un nuovo suffragio del Purla'nento prima di tra- 
durlo, come che sia, in atto, Non si discorrerà 
adunque di appalto, a meno che mutisi idea, fino 
al prossimo inverno 

Sono spinti con grande alacrità, sotto la direzione 
dell’architetto Cipolla, i Javori di riattamento al 
Quirinale. Alla grande galleria sarà aggiunto un 
piano per tutta la lunghezza. Le opere di costru. 
"zione dovranno essere compiute entro il mese di 
settembre. 


— 1l Re arriverà a Milano il 23 del corr. Ml di 26 
assisterà all’ inaugurazione dell’ Esposizione artistica, 


d 
i 


Îl i e il di 27 si recherà a visitare il campo di Somma, 
x per assistere alle grandi manovre. S. M. sarà accom- 


pagnato dal ministro della guerra, da que'lo della 
istruzione pubblica e dal De Vincenzi, ministro dei 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 





Gijon. 14. IU Re Amedeo visitò parecchi pubblici 
Stabilimenti, sssistette al banchetto offertogh dal Muni- 
cipio, intervenne al tutro. Fu accolto da per tutto 
con acclamazioni entusiastiche. 

MN. York, 14. Oro 114 5/8. 

Notizie del Messico recano che il paese è tran- 
quilto. 

RBladreld, 15. la Correspondencia dice che le 
prossime elezioni daranno al Congresso 250 radicali, 


ì 
1 dei quali una sessantina sono provenienti dagli an- 


4 tichi demweratici, 8) repubblicani o circa 50 con. 
servatori di tutte le gradazioni, compresivi alcuni 
moderati. I Re è arrivato ad Oviedo ed ebbe una 
magnifica accoglienza. 

Parigl, 16. Server pascià, nuovo ambasciatore 
turco in Francia, arriverà a Parigi alla fine del mese. 

1 titoli del debito pubblico abbruciatisi nell’ in- 
ceadio di 1er l' altro, scoppiato al ministero delle 
finanze, rappresenterebbero il valore di due milioni. 

Versalites, 15. I titoli interinali del prestito 
saranno distribuiti da lunedì in po . (478) 

Praga, 16. La Pohtk riferisce che il sno 
proprietario Scheikofski fu arrestato ieri nel pome- 
riggio per ordine del tribunale provinciale in mate. 
ria di stampa, 

Stoccarda, 16. Il principe ereditario unita. 
mente al Ro Carlo, è arrivato qui ieri da Friedrich. 
shafen. (0:s. Tri:st.) 





COMMERCIO 
Trieste, 80. Frutti. Si vendettero 600 cent. uva 


Amsterduni, 15. Segala pronta —. |, per agosto 
=, per ottobre 176.50, per marzo 182.50, Ra- 


i 


i 
i 
i 
Ì 


i 
È 


men 





* 


vizzono per ottobre —=.-, detto 
——, tempo bello. 

Anversa, #4. Petrolio pronto a franchi 47.--, 
calmo. 

Berlino, 45, Spirito pronto a talleri: 24, per 
agosto 23.10, e per sett. e ottobro 20.02. 

Bresluvia, 86, Spirito pronto a talleri 23 8;12, per 
aprile a 2 8/6, per apro e maggio 21.2/3. 

Liverpool, 43. Vendite odierne 15000, balle imp.. 
—.=, di cui Amer. — ballo. Nuova Orleans 
40 214, Georgia 945116, fair Dboll. 6115/16, mide 
dling fair detto 6 114, Good middling Dholl. 8 3;4, 
middling detto 5 —, Bengal 4 718, nuova Oomra 
75116, good fair Oomra 7 314, Pernambuco 40 — 
Smirne 8 —, Egitto 9 3/4, fermo. 

Londra, Ak. Mercato dei grani chiusa, ferma ma 
calma, agli ultimi prezzi di lunedì. Importazione 
framento 44530, orzo 3240, avena 15850, olio di 
ravizzone pronto da f, 37 a 37 4;4. 

Manchester 13. Mercato dei filati : 20 Clark #1 #14, 
40 Mayal 44 34,40 Wilkinson 16 1/4, 60 Iihne 
48414, 38 Warp Cops 45 44, 20 Water 43 #19, 
40 Water 14 3;4, 20 Mule 12 —, 40Mule 13 112, 
40 Double 4644, Mercato con abbastanza affari. 


Napoli, 1%. Mercato olii : Gallipoli, contanti—.—, 
detto per ottobre 36.45, detto per consegne future 
37.40. Gioia contanti —.—, detto per ottobre 97.— 
detto per consegne future 98.50. 


per novembre 


N. York t4, (Arrivato al 15 corr.) Cotoni 21 34, | 


petrolio 28 —, detto Filadelfia 2238, farina 7.30, 
zucchero 9 112, zinco —.—, frumento per prima» 
vera ——. 

Parigi 14. Mercato delle farine, Otto inarche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 
corr. franchi 67.—, settem. e ott, 61.50, novembre 
e febbraio 60.-—. 

Spirito: mese corrente fr. 49.50, sett. eott. 50.30, 4 
ultimi mesi 51.—, 4 primi mesi 53,—. 

Zucchero: disponibile fr. 69.50, bianco N. 3, 
79, raffinato 156-157. 

Pest, 14. Mercato Prodotti. Frumento Banato, 


‘molto fermo, da fanti BI, £ 6G— a 6.05, da fanti 


88, da f. 6.75, a 6.50, segala ferma da f. 3.53 
a 3.65, orzo fermo, da f. 2.35 a 3.-- avena nuova 
da f. 1,70 a 4.75, formentone calmo da f. 3.80 a 
4.10, olio di ravizzone da f. 33, a —.—, spirito 


a —, tempo bello. 
(Oss. Triest) 
Lione, 44. Gli affari ia sete continuano in buona 
domanda a prezzi bassi. 


Oggi passarono alla condizione: . 
Organzini balle 27 Francia e Italia; 22 Asiatiche 


Trame » 42 » » 10 . 
Greggie » 28 . » 45 , 
Pesate » 203» » 419 * 
Totale balle 6% 6 
Peso totale chilog. 9,544. (Sole) 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE 

3pom | 9 pom 


416 agosto 1872 
—_———— — + 


9 ant 








Barometro ridotto a 0° 
alto metri 1f6,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa 

Stato del Cielo 

Acqua cadente . - 

Vento ( direzione . 

‘ ( forza . n 

Termometro centigrado 


massima 28.5 
Tomperatura { minima - 47.4 
Temperatura minima all'aperto — 44.8 


NOTIZIE DI BORSA 


Rarigi, 15. Prestito (1872) 88.C3, Francese 
55.55; Italiano 68.95; Lombarde 495 Obbligazioni 
262.—; Romane 141.—, Obblig. 187.—; Ferrovie 
Vittorio Emaguele 209.50; Meridionali 213.—; Car. 
bio italia 6.314, Obb. tabacchi —.—: Azioni ta- 
bacchi 705.-; Prestito (1871) 8685; Londra a 
visa 25.63, -; Inglese 92.08, Aggio oro per 
mille 10.—. 





751.3, | 7520 
H 85 
ser. cop. | ser. cop. 


752.2 
48 
ser.cop. 

5.2 


225 


Rerlino 15. Austriache 209.1j2; Lombarde, - 


128.12; Azioni 409.114; Italiana 67.4[2. 
Londra, 14. Inglese 92.5;8; Italiano 67.38, 
Spagnuolo 29,818; Turco 52.94. 
Nuova York. Oro t14 58. 


FIRENZE, 16 agosto 
753 30 





Rendita 1362. —[Axioo: tabacchi 

= Sne corr —..2.| » fina corr, _- 
Uro 9163 —iBanca Nan. it. (nomio.) — — 
Londra 3747. —iAzioni ferrov. merid. — 46f — 
Parigi d 10713, —|Obhtgax » » 39 - 
Prestito nasivvale 85.50 —|Buoui 538 — 

= gx conpon {Obbligazioni ncal -- 
Obbligasioni tabacchi 825 —:Bancs Toscana 1708. 


VENEZIA, 10 agosto 

La Rendita per fine corr. da 6740 a 7.50 in 
oro e pronta da 73,35 a 73.60in carta. Prestito »a- 
zonale a —.—. Obbligazione V. E. da 223.3,4 a 
—,—. Sarde a lire —.—. Da 20 franchi d'oro da 
1 21.64 a ]. 25.68. Carta da fior. 37 6a fior. 37.65 
per 4100 liro. Banconote austr. da 2463%a—.—, 
e hre 2.47 a lire —— per fiorino, 

Efetti pubblici ed industriali. 


CANBI de . 
Rendita 3 N/0 god. 4 genp. 73.60 6 
» » fin corr. » - = _- 
Bravtito nnzianala 4886 cont. g. 1 ott 8490 8540 
Azioni Italo-germaniche e. 65-66 
po Strade ferr. romane dig 150. 
ObbI. Strade-ferrste Y. B. . 23360 23580 
s_» » Sarde «0. 235060 153- 


GIORNALE DI UDINE 


VALUTE da. 

Pansi se 80 franchi. #85 B 
Banconote anniriache - MSI0  S7- 

Varela è piastra d' Ilolia. da a 
della Banca aszirata sia _ 
della Banca Veneta BA 
della Banca di Crodito Veosto 4 34 00 - 

«TRIESTE, 46 agosto 

Zecchino Imprlal) for]  535,-] 528— 
50 9 tructi sl sn 18, 

a 20 frauci » 4, —} 878, 
Sovrana Ingles of 105-|) 410%-— 
Lira rarcho . - _ 
Toti lap T. » = gn 

gen n cun {08.— i 
Calonati i Spagne s = 10098 
Tollori 130 grana » a 
Da 5 fra # argento » - a 


VIBNNA, dsl #4 agosto s) 16 agosto 


Matalliche 5 par cento fi 
Prestito Nazionto a: 2190 so 
ANO } »| 10350) 10735 
Azioni della Banca Nesionale . 872-— 887- 
= del credito a fior. 200 snsir, » 341.40 DAI. 
Landra per 40 lire sterline » 140.45] 409.90 
Argento » 108.10) 408... 
Da 20 franchi . 874,— 
Zecchivi imperiali » 5,97.— 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 17 agosto 
Pratenta nano (ettolitro) ft i i 2 sdit L, 2673 
« 4704 


Branoturco " o I7U 
, foresto  » a 15- » t830 
Segala . » i4- n» 1440 
Avana 10 Città ® rasato » 3- >» 86 
Spalta — . = » 26- 
Orzo pilato » 2 —— »_ IS 
» da pilare . è —— a 4380 
Sorgorosso » so — » 9.40 
Miglio » 0 —— è — 
Enpini . » 82 » 851 


P. VALUSSI Direttore si 
© BIHISSANI fire TESPONTONIO 


COLEI DI AI AI 
Girolamo Corvetta 


Povera Lucia... Infelicissimo Giovanni .. . e do- 
vevate voi perdere sì presto il vostro Girolamo? 
Quel giovanetto di sì belle speranze, di mente tanto 
sagace, e di cuore sì incorrotto! —' Perdere un fi- 
glio che formava la gloria della vostra famiglia, l’or- 
goglio digti amici vostri, un figlio tanto studioso, 
tanto adilotrinato, cotanto amabile! Oh piangete, sì 
0 disgraziati, piangete una tanto rigogliosa esistenza 
troncata sì presto! Marire a’ 15 anni, nell’ ota che 
cominciava a -farsi sentire soave la vita! Morire 
quando alla vergine fintasia non è che un sogno il 
guancial sepolcro! Povero Girolamo! Tu vedesti 
l alba del 416 agosto, udisti il bronzo del mezzodi, 
e poi 1’ eternità 1.. Iddio! — Per un padre ed una 
madre, il peosiero di non trovar, più nelle stanze il 
lor prediletto, nè sentir la sua voce, o mirar la sua 
faccia... scl chi è padre, e sappia amare davvero, 
comprende qual immensa sventura riserba la morte 


,3ll esistenza dei vivi. Caro Giovanni! La vostra 


dolce amicizia, il cuî antico legame al fratel vostro 


commuove: ogni fibra del mio cuore, oh, quanto . 


oggi è al cissopra di ciò che le parole possono 
esprimere! fo porto nel cuore quella gemma che 
voi avete perduto, dono sacro della tenerezza la più 
pura, bagnata dianzi da una lagrima de’ suoi occhi! 
— D menti hiamo codesto mondo . .. volgiamoci al 
cielo È ti che il nostro Girolamo ha vofuto mu- 
tare c lia pace del paradiso, le incerteze zed-i -falli 


del mondo. Datl’alto dei cieli Ei ci contempla, e: 


pregberà pe’ suoi Genitori, pregherà per la Patria 
che tanto amava, pregherà anche per me; onde da 
questa mise-anda vallea, l'angelo della risurrezione, 
scorti noi pure al paro centro delle celestiali bel- 
lezze, pir vivere eteroamente con Dio. 
L’ Amico V. T. 
RETREAT] ENTRIES 
Gio. Batt dott. Marioni 


Compita la sua giornata innanzi sera, 


egli lasciava questi terrestri affanni!... 
GUBRRAZZI, 


Povera amico! Moriva a 27 anni, quando la vita 
si manifesta in tutta la sua pienezza — quando più 
all’ avvenire si guarda fidenti, lasciando nel lutto 
la famiglia — nel dulore gli amici — 1n tutti molto 
desiderio di sè. 

Ne le matematiche discipline istratto — colto — 
parco di perele, ma assennato ne’ concelti — sensi 
g'evati e generosi — carattere a tutto indeffettibile, 
— chî nen dovera morire! — 

Genitori, che inconsolabili piangete su questo se- 
palcr.: troppo presto dischiuso, concedete a poi, le- 
gau da stretto vincolo di amicizia al caro estinto, 
che, associandoci al vostro intenso dolore, veniamo 
a voi con una parola di conforto, se conforto può 
aversi an tanta sciagura. — 

V.DFC.—T.DI P.—-G.G. 
ARTRITE RE IIIIE RIETI AA 
Sulia Cromolitografi « di pezzi 
pitologici del baco 

Egregio amico Gio. Batta Romano. 

Guarda dove il diavolo va a mettere la coda, fino 
nella gastro-enterite gangrenosa! Un articolo cetra 
Umit.s di j-ri, in questo Giornale, vertente su tale 
argomento, w'oflre.per altro occasione di poter rin- 
graziare più sp-cificatameote i comuni nostri amici, 
conte O.azio d'Arcano juaiore, e Napoleone Vacca- 
roni, per avermi colle spontanee loro prestazioni 
cond: tto a darmi pinttosto ad uno che ad un'altro 
genere di disegno, Fu il d’Arcano che mi sparò i 
primi bachi, duve compresi che, pella troppo tra- 
spareaza della membrana addominale, ad averne fo. 
tagrafie ing nue bisognava isolarla. Fu il Vaccaroni 
che si preso il disturbo di farmi dal Malignani fo- 
tografare i preparati, ma siccome il solo chiaro-scuro 
«elle fotografie (che conservo) non dava ben distinti 
gli esiti morbosi, così mi decisi pella cromolitografia 
Passero che riuscì soddisfacente. 








{ 


Tre quindi erano i cortesi ch'io doveva riagra- 
ziara poll'attenato intento, quando, quegli che sd-. 
dattò sulle lastrine i canali gastro-onterici, montò in 
talo pretesa di supremazia da non credersi. Ne sus- 
seguirono, per parto sua, una intimazione scritta & 
tapis; altra lunga tro facciate; con proteste di re. 
clami, Ciò non impedì che, nell’annunzio, alludessi 
a tutti e tre, lasciando si reclami liberissimo lo 
sfogo. Il vulcano finalmente eruttò, Sopra una lava 
leggosi che la pubblicazione non è sinceramente con- 
forms ai fatti; pura illusione questa di chi crede 
esser stato solo, e non vede «che lui. Se, il suppo« 


stosi solo, addaggiò sullo lastrine i pezzi all'infuori 


d'ogni mio concorso, ciò riguarda la mera esecuzione 
materiale; si fu l’infuso concetto che guidò la sua 
mano; ‘ma questo concorso ei lo valuta per nulla. 
In quanto all’aversi rifiulato di prestare il sup ap- 
poggio al litografo, il bello si è che non vi fu nem: 
meno invitato, giacchè nessuno, meno io, poteva 


invitarlo a questo, Ma prima ch’ei possa appoggiare i 


il litografo ‘su segni caratteristici dî spappolamenti; 


d’ipertrosie, di gangrene, gli resta che ‘studiare: Co.‘ 
munque, della esecuzione materiale, ei sebbe i do: 


vutigli ringraziamenti; e perchè non aveva è ‘darli 
anche agli altri? La condizione patologica, fa ero» 
molitografiia, sono forse un' tutt'uno col distendere 
materialmente le membrane? Lasci a mé quindi il 


dire per quanti concorsi sieno diventate .chiare ed 


evidenti. — ; > 
In ogni modo fammi il piacere di portar, teco la 
presente a Rovereto. Ivi, giusta le normali, ho. spe- 


dito la soluzione del quesito scientifico, nonchè una 


Tavola. I?onorevole Vicepresidente del Comitato 
Ordinatore, il sig. Figarolli, al 9 corr. N..1595 ebbe 
già la degnazione di riscontrarmene colle’ gentili 
parole: « îl suo dotto lavoro sul 1° Questo pel Con- 
gresso bacologico del p. v. settembre formerà certo 
oggetto di discussione, Intanto accetti ‘chiarissimo 


sig. dottor. Pari, coi ringraziamenti pella memoria. 


tendente a promuovere la scienza, e la pratica delle 
comuni industrie, anche Ja espressione di stima 
piena, e sincera del sottoscritto, e di tutto il Co- 
mitato. » (*) In mezzo alla discussione potrebbe ivi for 
capolino anche la famosa protesta. Ormai sò’ per 
valida prova come la può andare nei Congressi. Nel 
caso or previsto, insinua a protocollo questa lettera, 
e v’aggiungerai, se richiesti, quei preziosi documenti, 
cui diedi (e così farò in seguito) eloquente risposta 
col non darne nessuna. Continua a credermi 
L’amico 
AntonciuserPe dott. Part, 

°(*) In lettera, a me diretta, stampò or ora lo Sber- 


toli, nel Giornale l’Ippocratico: « fo credo che 
Etla abbia moltissimo giovato ai bachicultori ed 


alla industria serica determipando con chiarezza ‘ 
lo stato patologico della malattia del baco da seta, | 
e più che mai indicando ad essì i luoghi ove si’ 


trovano i vivai de’ parassiti da distruggersi, o i 
vivai da cui_ partono i parassiti nenjici. dél. fil 


gello. » — Ciò giudicando sul solo’ Tivor pal 


secondo Congresso, 


Perfetta salute ed energia re- 
sttinite a tatti senza medicine, 
mediante la deliziosa Pevaleita 
A Barry Da Barry di Lon- 

ra. . : 

2) I pericoli e disinganni fin qui sofferti {dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti, sono at- 
tualmente evitati con.la certezza d’ una radicale e 
pronta guarigione mediante la deliziosa Meva- 
fenta Arabica Du Barry di Londra, la quale 
restituisce perfetta salute agli ammalati i più este» 
nuatî, liberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, Î 
palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, 





acidità, pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi: 





gastralgie, costipazioni inveterate, emorroidi, 


di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori» 


bianchi, tosse, oppressione, asma, bronchite, etisia 
(consunzione), dartriti, eruzioni cutanee, deperimento, 
reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, iste- 
ria, nevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza 


di freschezza e di energia nervosa. N. 72,000 cure, , 
tà 


comprese quelle di molti-medici, del duca - di :Plu- 

skow, della signora marchesa' di Bréhan, ecc. » 
Cura n° 96,438. 
La Hevalenta Du Barry è particolarment 

in casì di stitichezza, come pure nella diarre; 





lori d’ intestini, affezioni aghi arnionied alla vescica, © 


come il mal di pietra o.renella, irritazione’ ‘inifiame 
matoria, granchio ed emorroidi, in malattie -bron- 
chiali e polmonari (consunzione polmonaria e' bron- 
chiale). Run. Wunzer Profess. e Dott. in medie. è 
M. D. pratico in Bonn. 3 

Barry DuBarry e C.*, ‘2, via Oporto, Torino." La 
scatola di latta del peso di #2 libbra franchi 2 59; 
1 libbra fr. 4.50; 2 libbre fr. 8; 5 libbrefr. 17.50; 
42tibb. fe. 36; 24 libb fr. 65. Biscotti di Re- 


valenta in scatole 4j2 kil. fr. 4.30, 1 kil, fr..8/, 


La Revalenta ai Cicceolatte, in polvere 
ed in tavolette: per 12 ‘tazze 2 fr. 50 c.; per 24 
tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr. x 

DEPOSITI: a WUdime presso le farmacie di A. 
Filippuzzi eGiacome Commessati.. 


Bassano Luigi Fabris di. Baldassare, Aelluno E. . 


Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri, 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Qderso L. 
Cinotti; L. Dismutti. Penezia Ponci, Stancari; 
Zampironi; Agenzia Costantini, Verona Francésco 


Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. © Picenza - :' 
Luigi Majolo; Bellino Valeri. Vittorio-Cenedo: L. * 


Marchetti farm. Padova Roberti; "Zanetti; Pianerì @ 


Mauro; Gavozzani, farro. Pordenone Roviglio; farm. 
Varaschini, Portogruaro A. Malîpieri, farm. Rovigo *.. 


A. Diego; G. Caflagnoli, Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farm.; Sì Fito del Tagliamento, sig. 
Piero Quariaro farm. 1 


Bonn, 19 luglio 1882..— . 





























ATTI UBFIZIALI 


N. 633 
Provincia di Udine 3 Diste. Ta 
Comane di Cercivento 
AVVISO. 


‘ Pròsso Ufficio Municipale 6 per gior: 
Vi 





ni 15. dalla data del' present 
no esposti gli atti tecnici 


fino al torrente “Gladegna verso Suttr 

‘8’ invita chi vi ba interessè a pren 

deérne conoscenza ed a. presentare, entro 

«.Îl detto termine, le osservazioni e le ec- 
cazioni che avesse a muovere. Queste 
potranno essere fatte, in ito, od 
voce ed accolto dal Segret: 
(© da chi per osso) iu apposito verba 
da sottosoriversi’ dall’ opponente, 0 per 
esso, da due' testimoni, 

Sì avverte inoltro . che. il proggito in 
discorso tien luogo di quello prescritto 
dagli articoli, 3, 16 e'23 della leggé 25 

* giugno 1865" sull’ espropriazione dì pub- 
blica utilità. i 
Dato a Cercivento il 13 










Il Sindaco 
A. Pit i 
Il Segretario 
Di: Morassi 
N. 683 La Ù 
Municipio di Corcivento 
AVVISO 





A tutto il mese di settài 
resta aperto il concorso ai seguen 
a) Dì. Maestro ‘elementare della scuola 
Comunale coli’ annuo stipendio ‘di lire 
° 500 elevabili ‘a lire 600 qualora, dopo 
un anno di esperimento il nominato ri- 
sponda pienamente alle affidategli man- 
“sioni, inoltre avrà alloggio gratuito ed il 
‘godimento di due orti; coll’ obbligo della 
‘scuola serale nell’ inveruo' e festiva nel. 
l'estate. Sarà preferibile il posto ad un 
sacerdote il quale sarà tenuto ‘alla cele 
brazione della messa prima festiva paga- 
‘bile dalla Fabbriceria" 0 ** 
6) Di Condotta . Ostetrica  Coraiinale 
coll’'annuo soldo di lire ‘200, x 
It capitolato della Condotta è osten- 
sibile, presso questo Municipio. 
.- Gli ‘stipendi verranno corrisposti in 
«rate mensili postecipate.. 
Le istanze saranno prodotte a questo 
Municipio corredate dai ' prescritti docu» 
(menti. u e; 
1°" ‘1 Gercivento, £5 agosto 4872, 
I Sindaeo 








N. BIO 
Prod. del Friuli : ‘Di ; 
«Comune idi:Ronchis 
‘AVVISÒ DI CONCORSO — 
.Sì rende... ooto- che da oggi :a | 
40 sertegibre p. v.;resta aperto. È 
corso al; posto Jdi,.Maestro . Comunale. di 
‘questa scuola elementare. maschile. per 
il trienpio ‘4872-1873,,,,4873:1874 6, 
ABI ajcui va annesso. l' annuo 
lire.. 500 . pagabile ia’ rate 
mensili, postecipate, ANT: 

Gli. aspiranti. ..pr 
istanze .a questo Municipi 
gale, 6 corredate; dai... Jorumenti : 
‘La gomina è di spettanza del C 
glio. Comunale salvo l'approvazione su. 























periore. api 
Ronchis, li 2,agosto 4872. 
‘ "11 Sindaco. 
Manson 
N. 4218 g 
AVVISO 


Con Reale Decreto 17 giugno p: p.il 
sig. D.r Luigi Comuzzo ‘del fu Pietro di 
Feletto Umberto, ottenne la nomina di 
Notajo in questa ‘provincia con residenza 
nel Comune di San Giovanni di Maaza- 
no distretto di Cividale. 

Avendo egli, prestata ‘regolarmente la 
dovuta cauzione, fino alla concorrenza 
di 1. 1200, mediante Cartelle di rendita 


italiana a valor di listino ed avendo ese- 


guita ogni altra incumbenza; si fa noto 
che venne ammesso, con Decreto pari 
data e numero da questa R. Camera 








relativi al pro- 
getto di sistemazione della. strada Comu- 
nale. obbligatoria della lunghezza, di ghi-. 
lometri 4,84 da Cercivento Superiore, 





î. , dovuta cauzione, fino alta concorrenza 


agoalo 41872. | 


inbre ventoro 
nti posti: | 






«degna 


"Medico; pri 


Annunzi ed 


Notarile, all’ esercizio della professione, 
como sopra. 
«Palla R. Camera di disciplina notarile 
provinciale. è 
Udine, 45 agosto 1872. 
IH Presidénto 
i A.M. AntonINI 


i Il Cancelliere 
A. Artico 





I 
| N'4231 
AVVISO. 
1 Con Reale Decreto 17 giugno p. p. 
| Îl sig. Dr Atessandro Rubbazzer fu Gin- 
| SePRe di. Spilimbergo, ottenne ancora la 
‘nomina di Notajo in questa provincia, 
{ma con residenza iù ‘questa R. Città. 
: Avendo egli prestata regolarmente la 


udi.d. 6300, mediante Cartelle di ‘Ren- 








dita .italigna. a valor di listino ed avendo 
. eseguita :ogo’ altra incumbonza, si fa 
Gioto.che ‘venne ammessò da questa R. , 
Camera Notarile con Decreto pari dala 
«e.uumero; ‘all esercizio della professione 
vome. sopra, 
«vDalla R. Comera di discipt‘na Notarile 
provinciale. 
' Udiùe, 14, agostò..1872. 
lì Presidente 
A. M. ANTONINI. ; 
HI Gancelhere 

A. Artico 








ATTI GIUDIZIARI 
N9 a 
Accettazione è’ etédità 

— con beneficio d''i-vaniario 
Pet disposto dell'art. 935 Codice Gi- 

vile si renile noto. al pubblico : che:1° é- 

redità abbsridonat da Zoratto Dsualda * 

fu Dumetiico..mortta senza’ féstanifento 

nel forno :23 maggio passato in Seile-' 

\Eljazo veone accettata coi: benefizio «del! 

P inventario dal superstite «di lei marito 

‘Barozzini Giuséppe fu Daniele di. detto 

comune, quale. padre e nell’ interesse 








Wheeiet é wilson 
3. Singer . 
‘Elias Howe jui. 
Lincsin 
, IUniversa ‘ ) 
ed aghi per Te medesime 


a Bano 


tas rial ieonp nisi 


“ACQUE 


il RECOARO, VALDAGNO, 


RIANE, PESO, BROMO-JODICHE di SALES, di MON- 
n © IE CATENE, di CAIRLSTA* ces. ece. 
‘Bagno Marino:del Fracchia di Treviso, Bagno Solforoso liquido. — Labo- 
ratorio Filippuzzi Fango minerale di Abano, con certificato. 
‘La Ditta &. IA3Epputezi ha stabilito speciali contratti con i proprietari 
delle fonti per la regolare spedizione delle acque’ ed invita le persone che intenduno 


‘întraprendere questa’ cura ad‘inscriversi sollecitamente aride essere servite con pon- 
chi 16 desidera vengono rimesse anche a domicilio, 





tualità ed’ esattezza; 


 SCILOPPO: 








(Cv. D 











—* —— 
ASSORTITO DEPOSITO 
presso il negozio ferramenta Antonio Volpe 4% 
in UDINE. di. macchine ‘americane da cucire per 
famighe è. professioni, secondo .i migliori sistemi 


Taglia-foglia, taglia-paglia, ssranatoj ece. 





Farmacia Reale A. Filippuzzi 


MINERALI 


“NAZIONALI ED ESTERE 





mi E hi 4 
| AMARINDO secoxoo BRERÀ 
riu LE gratide Smiércio"di “uesto”prepirato:-ha'già ‘provato come venne gradito ed 
‘apprezzato per cui ormai non ieme;concorrenze nè bisogno di nuove raccomandazioni: 
;; ATTESTATO 
© |Sig. G. Pontotti:Fartiacia A. Filippuzzi. 
va biamo ricevuto le ‘bottiglie del vostro Sciloppo di Tamarindo secondo Brera, 
e ‘altone l'assaggio possiamo' ‘dire d’ averlo trovato di perfetta prepa azione e di 
gusto squisito; per cui non maricheremo raccomaridarlo ai ‘ nostri Clienti n n senza 
‘osservare como il'prezzo del vostro Sciloppo sia assai minore di quello che vediamo 
segnato sopra :le-bottigliéprovementi dai ‘Laboratorj delle grandi Città. Desideriamo 
che questa ‘dichiarazione abbia per éfletto «li recare bb utilità nello smercio di que- 
sto vodiro ‘prodotto, e per ciò Un consegueate incoraggianiento acciò sia vieppiù im 
la' vostra ‘capacità e filantropia occupandovi eziandio di altri preparati ad 
‘onore della: nostra Città e Provincia, che potranno in tal gnisa approfittare del va 
i ‘stro operato in confronto: di ‘quello: dei' lontani Laboratorj, da dove a nostro disdoro 
- provengono oggi produzioni ‘di nori lieve tosto col concorso di eccezionali speculazioni. 
i Gradite “con ‘ciò i Sensi-della»nostra stima e considerazione. 
Pet usini Difettore dell'Ospitale Civile. — Cav. Dr MimeetHi 
nario ‘dell’’Ospitale. Civile. — D.r Metlîna Chirurgo primariò del 
‘Civico Ospitale: — D.C. Ahtonini. 48 


GIORNALE" DI UDINE 





della‘ minòre Santa, non ché in quello 
delli aliri maggiorenni Domenico, “An- 
gelo, Pietro e Gio. Maria, tutti avati in 
matrimonio colla protetta deflinta  Zo- 
ratto Osnalda 6 cò in baso af verbale 
assunto dal sottoscritto nel giorno 34 
luglio prossime passato. 
Codroipo, 6 agosto 4872, 
Stnearico' Cliipoltiore 


AVVISO 


Ul sottoscritto rende noto di ‘avere, 
qua'e procuratore dell’ amtoinistrazione 
giudiziale della sostanza del defunto Dr: 
Pietro Cojsniz di Tarcento, fatta Istanza” 
al sig, Presidente dol. Tribunale Givile 
di Udme per la nomina' di perito che 
abbia a stimare i séWoinditati heni 
espropriandi a carico di Micco Pietro fu 
Rocco ‘minore rappresentato da Luigi fu 
Giuseppe Micco, di Micco Teresa, Regi 
na e Giacomo fa Rocco, Micto, di Zon- 
cois meno Regina residente in Sammar- 
denchia. ; 

Beni allibrati in mappa sfabile di Gi. 





' seriis ai n. 1312, 1390, 4322, 1224, 


1326, 1366, 1379, 1659, 1660, 1681, 
41691, 1698, 1699, 1735, 4211 di com- 
plessine.— cens. pert, 9.70 ‘ito 97 rend. 


Avv. Giacomo Gasktti 





AVVISO 


MN sottoscritto rende jnoto di avere, 
quale procuratore dell’ amministrazione 
giudiziale della Dania del'defapto, Dr 
Pietro Cojaniz di Tarcento, fatta istanza 
al sig. Presidente del Tribunale Civile 
di Udine per la nomina di perito che 
abbia, a stimare } sottoindicati fondi” 
espr.-priadi a carico di Cruder Domenico 
fu Antonio. di Sammarderchia. 

Beni altibrati in mappa stabile ‘di 
Sammardenchia-Ciseriis ai n. 352 a, 1357 
410, 870, 754, 41095, 4047, 1048, 
41063, 1065, 41066, (067, 1063, 1264, 
4571 di complessive cens. più 11.44 
are 444.40 1cnd. 1 1325, 0” 


Avv. Giacomo OnseTti. 
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CATTULIANE, Rulvr. 



































































Atti Giudizari -__—— — |. 
Vendita all’ ingrosso È pi 
SCELTI MODENESI fi 


DA LIRE 13 A 22 ALL'ETTOLITRO. 
i VINI DEL PIEMONTE 
| ‘ da Lire 22 a 85 all’ Ettolitro 


ACQUAVITE e SPIRITI di varie provenienze, coll 
fabbrica ESSENZA D’ ACETO, ACETO DI PURE 
VINO; e LIQUORI ‘a prezzi di tutta convenienza. 


P. MARUSSIG e Compll 


fuori Porta Gemona, 


Tr 
prossi 
‘una I 

f prima 
{i nel 5 


ga Lidi 

È È i Kgla raz 

il ha si Il , 13 turaa 
= = 3 j pena 

' . italiar 

B I A N E A Hi furoni 

DI ED. GAUDIN DI PARIGI. 41. denza 


Questa Golia, senza. odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri}; So 
marmi, il legno, il cartone, la carta, il sughero ecc. Sia 
Essa è indispensabile negli Uffici e nelle Amministrazioni e nelle famiglie. t qu 


Lire 1.23 al flacon grande Dei 
Cent. 60 » piccolo 


strazi 
A UDINE presso 1’ Amministrazione del @ Giornale di° Udine. » 


{GIORNALE DEGLI ANNUNZ 


Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, N. 1, piano primi 
27 GENOVA. “ 
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Acqua Ferruginosa 


della rinomata 


ANTICA FONTE DI PE30] 


Quest’ acqua tanto salutare fu dalla pratica medica dichiarata l’unica perl d 

la cura ferruginosa a domicilio. Infatti ch conosce è pui finti 
avere la Pejo non prende più Recoaro o altre. e: È: Tali 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, dai sig: Farmîcisti" d'ogaifif RAIL 
città e depositi annunciati. ; A a li pol P 
En Udine presso i signori Comelli, Comess sti, Eiiippuzzi di he, 
Fabris farmacisti. ' pg Seo 
















In Pordenone presso il sig. Adriano Bpviviglip farmacista. |) E iù 
22 La Direzione A. MORGIUESTI | compe 
EST  __—ziei Hover 
ASSORTIMENTO DI MUSICA NAZIONALE ED FSTERA N: 






Presso l'Editore e Negoziante di Musica 


LUIGI BERLETTI DI UDINE 


OLTRE A :MOLTE 


NOVITÀ MUSICALI |.| 
pubblicate da’ vuri Editori italiani 
trovansi vendibili le ‘seguenti Opere di circostanza À 
MEYERBEER — Dinorah per Canto con accompignamento di Pia- 
noforte (formato in ottavo) . + lordi Fr. BI 
Idem per Pianoforte solo (formato grande) . . » >» 26.- 


MARCHETTI — Romeo e Giulietta 
per Canto e Pianoforte (formato grande) » >» 40.— 











CALCOGRAFIA MUSICALE 








Idem per Pianoforte solo (formato grande) . » >» #9.— 
VERDI — Aida perCantoe Pianoforte formato e 

OLITO): > ne e aaa » 45.- 

idem -- per Pianoforte solo (formato grande) . . » » 40.- 





Pezzi staccati delle Opere stesse per Canto e Piano- 
. forte e Pianoforte solo. 
Fentasie a 2 e 4 mani. 





i sere pi 
NOTEVOLE D'MINUZIONE DI PREZZO dg da pi 


GIUSEPPE TROPEANI E Comp. 
FORNITORI DELLA CASA DI SUA MAESTA’ IL RE . 
Venezia, S. Moist ‘3g: Numeri 1481-62 d 


FONDACO MANIFATTURE 


grandi assortimenti, generi inglesi, francesi, belgi 
A_PREZZI CONVENIENTISSEVI 


















boscate 
‘mille 
provato 
parte d 








1 

IN NOVITÀ DA UOMO E DA DONNA her doni 
| Seterie, Lanerie, Scialli, Mantelli, Plnid, Ombrelle, Calzoni, eco. Tappetti da pa-jé di com 

vimento e da tavola — Stoffe da Mobili, Cortinaggi, Tralicci da Matterazzi, Coperteì sole, 
seta, lana e cotone, Copripie i da viaggio. Une 
GRANDE DEPOSITO mercio 
DI TELE E BIANCHERIE D OGNI QUALITA’ ED ALTEZZA D:LLE MIGLIORI FAZS3ICHE Li relazion 
Eseguiscono dietro ordinazione corredi da sposa e per fumeli:, a tole scopo tenti comune 


gono scelti modelli di camicie, comessi, mutande, sattane, accapatej, peignoir, cuffie, ecc.i terra, € 


La persona che volesse fare acquisto dei generi occorcenti per Corredo, dietro avevano 
sua richiesta, riceverebbe quei modelli che meglio credesse opportuni, onde facititar-}i  conveng 
sene l' esecuzione. 48 cie di 1 

il sister 


